
ffi CARO DON STEFANO,,,

d,'% arissimo Don Stefano. sono ormai
H+..r passati sette anni dal tuo arrivo a

Rubiera, dove hai esercitato il tuo primo

incarico pastorale nel ruolo diVicario
parrocchiale. Al termine di questo per-

c0rs0, con queste poche parole vogliamo

esprimertì il nostro ringraziamento e il

nostro sentimento di affetto. Ringra-

ziamento, innanzitutto, per il cospicuo

e infaticabile impegno profuso a tutti
i livelli per la Comunità parrocchiale

di Rubiera. Un impegno carallerizzalo

dal costante richiamo all'amore di Dio

verso i suoi figli e all'invito a far sì che

la vita di ciascuno di noi possa tendere

alla perfezione propria di Cristo. Ci hai

ripetutamente incitati ad essere cristiani
"coerenti" in tutte le manifestazioni della

nostra vita sociale, a partire dalla fami-
glia, nel lavoro e nella società civile.

Affetto, poi, perché hai saputo offrire a
tutti ed in particolare a coloro che nel

corso di questi anni rubieresi ti hanno

accompagnato, la vicinanza, l'ascolto ed

il consiglio degli amici più veri, di quelli

che vogliono il tuo bene, la tua salvezza,

sempre nella ceftezza di avere dinanzi

delle persone, che in quanto tali neces-

sitano di rispetto e amore fraterno.

Sei entrato nella vita di tutti noi con

discrezione, con l'atteggiamento tipico

dei "gentlemen" quasi in punta di piedi,

lasciando nondimeno un'impronta che

non potrà essere cancellata.

Non dimenticheremo il tuo garbo, la tua

eleganza, il tuo saper affrontare anche i

momenti meno piacevoli che la vita offre

con la serenità e la cerlezza che l'ab-

bandono totale al Signore rappresenti Ia

vera fonte di ogni gioia. Non dìmentiche-

remo nemmeno iltuo amore per l'ar1e,

per la bellezza.Tale amore è senza

dubbio un'ulteriore insegnamento che

ci lasci, perché come sosteneva il papa

emerito Benedetto XVI "la prova di Dio è

labellezza".

Siamo certi Don che questo passaggio,

sebbene rappresentl Llna "prom0zi0ne"

ecì un giusto riconoscimento per l'im-

peccabile lavoro svolto, oltre a rattristare

tutti noi, rattristi anche te. Siamo tuttavia

consolati da quanto disse Cristo: "Chiun-

que avrà lasciato case, 0 fratelli, o sorel-

le, o padre, o madre, o figli, o campi per

il mio nome, riceverà cento volte tanto e

avrà in eredità la vita eterna".

Caro Don Stefano, grazie dunque!Ti

sosterremo e accompagnerem0 sempre

con la preghiera, fiduciosi che il Signore,

nella Sua infinità bontà e misericordia,

saprà ricolmarti di ogni graziae benedi-

zione.

Riccardo Bondi


